
Ai sensi dell'articolo 82, comma 3 e
sono esenti da imposta di bollo e di

5 del Codice del terzo settore gli atti di adeguamento dello statuto
registro.

Verbale di Assemblea Ordinaria de1l'Associazione Promozione

Socia].e F].orin Eest Ente di Terzo Settore

L'anno 2023, iI giorno 12 del mese di settembre , alle ore 1B:00, presso qli

uffici della sede legale in via Fl-orin 666 a Livigno, si è riunita 1'assemblea

ordinaria dei soci dell'"Associazione Promozione Sociale Florin Fest Ente di
I

Terzo Settore". i

Assume la presidenza defl'Assemblea, ai sensi deI vigente statuto sociale Ia

signora Cusj-ni Rosita, verbaLtzza fa Sig.ra Bormolini Giada.

II Presidente constata che 1'Assemblea è stata regolarmente convocata mediante

avviso spedito ai soci via mail-, cosÌ come previsto dall' art .1 .5 dello statuto

contenente I'o.d.q., L'ora e i1 luogo, che sono presenti notl soci su no 11 soci

iscritti. II presidente da atto altresÌ che relativamente aI Consiglio Direttivo

validità deIl'assemblea di prima convocazione per discutere e

deve ritenersi

sociale peri la

deliberare suI

seguente ordine del giorno:

Iscrizione aI RUNTS Modifica dello Statuto sociale in adeguamento alla

vigente normativa (Codice del Terzo Settore, D.Lgs. 3 luglio 2071 n. 2071);

Si passa quindi aIIa trattazione dell'odierno Ordine del giorno.

Prende Ia parola iI Presidente, che espone all'assemblea i motivi che consigliano

sono presenti, oltre aI Presidente, tutti i consiglieri nominati.

Tut.to ciò premeso It Presidente dichiara che l-'assemblea

totalitaria e regolarmente costituita nel rispetto deIlo stat.uto

di modificare il vigente Statuto deII'Associazione.

II Presidente dà lettura all'assemblea deI proposto nuovo

e Io sottopone all'approvazione dell'odierna assemblea,

zione, in sostituzione di quello vigente.

II Presidente invita I'assemblea a discutere e deliberare

1.

testo di- Statuto social-e

aI fine della suà ado-

in merito a}la superiore



Ai sensi dell'articolo 82, comma 3 e 5 del Codice del lerzo settore gli atti di adeguamento dello statuto
sono esenti da imposta di bollo e di registro.

proposta, suggerendo aIl'odierna assemblea di approvarlo integralmente ed in ogni
l

sua parte, in sostituzione dello statuto vigente.
i

Quindi l-'assemblea dei soci del-l'Associazione "Associazione PromozLorre Sociale

Florin Eest Ente di Terzo Settore" udita fa relazione del Presidente, avuta
:

lettura del proposto nuovo testo di Statuto sociale, da adottarsi in sostituzione
:

di quello vigente, esauritasi ta discussione, àd unanimità di voti espressi per

alzata di mano, secondo I'accertamento fattone dal Presidente
l

I

1")

delibera

di adottare un nuovo testo di Statuto dell'Associazione "Associazione Pro-

mozione Sociale Florin Fest Ente di Terzo Settore", con sede in Livigno (SO),

letto dal Presidente in Assemblea, adeguato alla normativa vigente,'

2") - di prendere e dare espressamente atto ad ogni effetto di legge che iI nuovo

testo di Statuto sociale, nella sua redazione aggiornata, composto da due arti-

coli, è quelJ-o che viene allegato aI presente verbale sotto la lettera I'A" per

costituirne parte ì-ntegrante e sostanzial-e.

Nul1'altro essendovi da discutere e deliberare e nessuno chiedendo Ia parola, iI

Presidente dichiara sciolta 1'Assemblea alle ore 19:00 previa stesura, lettura e

approvazione del presente verbale.

Il Segretario

Signora Bormolini Giada

Il Presidente

Signora Cusini Rosita
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STATUTO

ASSOCIAZIONE PROMOZIONE SOCIALE FLORIN FEST

ENTE DI TERZO SETTORE

Art. 1. Costituzione

f.f È costituito un Ente del Terzo Settore, in forma di Associazione disciplinata dal

Codice Civile, nonche dal D.Lgs.3luglio 2017 n. 1.17 (di seguito "Codice del Terzo

Settore"), avente Ia denominazione:

"Associazione Promozione Sociale FLORIN FEST Ente diTerzo Settore"

Piu brevemente

"APS FLORIN FEST ETS"

1.2 È obbligatorio, ai sensi di legge, I'uso della locuzione "Ente del Terzo Settore" o
dell'acronimo "ETS" nella denominazione sociale, negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico.

Art. 2. Sede e durata

1.1 L'associazione ha sede legale nel Comune di Livigno (SOi, Via Florin n. 666.

L'associazione puo istituire sedi e uffici operativi in ltalia per il raggiungimento dei

propri scopi sociali.

1.2 ll trasferimento della sede legale all'interno del comune e deliberata del Consiglio
Direttivo.

1.3 La durata dell'associazione e illimltata.

Art. 3. Oggetto e scopo

3.L L'associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche,

solidaristiche, di utilità sociale e di protezione e tutela del bene collettivo, atte a favorire
la crescita culturale della comunità di Livigno (SO), il suo sviluppo turistico nonche la

diffusione della conoscenza del suo patrimonio storico, culturale, religioso e ambientale
in favore dei propri associatì, di loro famigliari o di terzi e avvalendosi in modo prevalente

dell'attivita divolontarlato dei propri associati o delle persone aderenti aglientiassociati.

3.2 L'associazione potra avere altre sedi in ltalia e svolgerà la propria attivita
direttamente o tramite accordidicooperazione con altri enti o associazioni.

3.3 L'associazione, nel perseguimento delle proprle finalità svolge, in via esclusiva o
principale, una delle seguenti attivita di interesse generale di cui alle lettere e), f), i), k),

u), t) e z) dell'articolo 5 primo comma Codice del Terzo Settore e in particolare:
* interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell'attlvità, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

pericolosi;
* interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi

del decreto legislativo 22 gennaio 2OO4, n. 42, e successive modificazioni;
* organizzazione e gestione di attivita culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della
pratica del volontariato e delle attivita di interesse generale di cui all'articolo 5 prlmo

comma Codice del Terzo Settore;
* organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso;
* organizzazione e gestione di attivita sportive dilettantistiche;
+ beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla

legge 19 agosto 201,6, n. l-66, e successive modificazloni, o erogazione didenaro, beni o

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivita di interesse generale a norma

dell'articolo 5 primo comma Codice del Terzo Settore;
* riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimlnalità

organizzata,
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3.4 L,associazlone nell'esercizio della propria attività può, ove sia ritenuto confacente ai

propri Interessi in vista del perseguimento delle finalità statutarie, liberamente aderire

ad artre associazioni, stipurare accordi con organizzazioni ed enti, finanziare attività

esterne o progettr, costituire o partecipare a società strumentali e di servizi, richiedere

od ottenere contributi da Enti privati e pubblici, richiederefinanziamenti e partecipare a

bandi pubblici e/o privati perla ricerca, l'innovazione, la cultura e la diffusione del sapere

scientifico.

ln via esemplificativa e non tassativa, l'associazione potrà in particolare:

a) stìpulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni

deliberate, considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi statutari' tra

cui, senza esclusione di altri, l'assunzione di prestiti, mutui, a breve o lungo termine'

l,acquisto di beni mobili od immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche

trascrivibili nei pubblici regìstri, con entì pubblici e privati;

b) stipulare convenzioni per I'affidamento in gestione di parte delle attività;

c) compiere ogni operazione strumentale al perseguimento del fine istituzionale' ivi

comprese quelle di natura economico-finanziaria, purché le medesime non assumano

carattere di prevalenza rispetto all'attività principale;

d) esercitare, a norma dell'articolo 7 del Codice del Terzo Settore, attività di raccolta

fondi- anche attraverso la richiesta a terzi drdonazioni, lasciti e contributi di natura non

corrispettiva - al fine di finanziare Ie proprie attività di interesse generale e nel rispetto

dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con isostenitori e con il

pubblico. ll Conslglio Direttivo puo approvare un apposito regolamento finalizzato alla

raccolta fondi contenente forme di sensibilizzazione alla donazione ed erogazioni liberali

per le finalità dell'associazione.

3.5 L,associazione puo svolgere attività diverse, che siano secondarie e strumentali alle

attività di interesse generale, secondo icriteri e ilimiti definitì dal D.M. 19 maggio 7021'

n.lOl,ai sensi dell'articolo 6 del Codice del Terzo Settore, tra cui in via esemplificativa:

- organizzazione di eventi culturali gratuiti elo a pagamento, aventi finalità

promozionali del proprio scopo di interesse generale;

- somministrazione di alimenti e bevande in occasione degli eventi di cui sopra;

- svolgere attivita diservizi quali, a titolo esemplificativo non esaustivo, locazioni di benl

propri, gestioni di pubblici esercizi, ostelli, rifugi ecc. e attività di produzione nelle forme

previste dalla legge e nel rispetto delle finalità previste dallo statuto.

Art. 4. Patrimonio ed entrate dell'associazione

4.1 ll patrimonio dell'associazione, alla sua costituzione e successìvamente, è costituito:

- dai beni mobili ed immobili che per acquisti, lasciti, donazioni o trasferimenti con

q ua I unq ue modalità effettuati venga no in proprietà dell'associazione;

- da eventuali fondl di riserva costituiti con le eccedenze dibilancio.

4.2 ll patrimonìo dell'associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate

comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. E' vietata

la distribuzione, anche indiretta, di utlli ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate ad associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo.

4.3 Le entrate dell'associazione sono costituite da:

- dall'introito delle quote sociali;

- redditi derivanti dal patrimonio;
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- eventuali erogazioni, donazioni e lasciti degli Associati o diterzi;
- proventi ottenuti da gestioni e inizlative effettuate ai sensi di legge e del presente

statuto, nonche dalle attivita esercitate ai sensi di legge e del presente statuto;
- contributi di Pubbliche Amministrazioni, Enti locali, lstituti di Credito e da Enti in
genere.

4.4 Ai fini dell'acquisto e del mantenimento della personalità giuridica

dell'associazione, il patrimonio deve soddisfare irequisiti dicui all'articolo 22 Codice del

Terzo Settore.

4.5 Per I'adempimento dei suoi compiti I'associazione dispone delle seguenti entrate:
- dei versamenti effettuati da tutti coloro che aderlscono all'associazione'
- dei redditi derivanti dalsuo patrimonio;

- degli lntroiti realizzali nello svolgimento della sua attivita.
- dalle donazioni, lasciti e ognl forma dicontributo sia pubblico che privato.

4.6 ll Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da

effettuarsi all'atto dell'adesione all'associazione da parte di chi intende aderire
all'associazione.

4.7 L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso
ulteriori oltre al versamento delle quote sociali annuall.

4.8 lversamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entita e sono

comunque a fondo perduto; in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento
dell'associazione, ne in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione

dall'associazione, puo pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto versato alla

associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione.

4.9 ll versamento non crea altri dirittl di partecipazione e, segnatamente, non crea
quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, ne per successione a titolo
particolare, né per successione a titolo universale.

Art. 5. Fondatori, soci, sostenitori e beneficiari dell'associazione

5.1 ll numero degli associati e illimitato. L'adesione e libera, senza distinzioni di sesso,

eta, religione, residenza. Possono diventare associati tutti coloro, persone fisiche,
giuridiche ed enti, nel rispetto dei llmiti di cui all'articolo 35, comma 3 del codice del

terzo settore, che condividano le finalità dell'Assoclazione.

5.2 Sono associati dell'associazione: isoci ordinari e isoci onorari.

5.3 Tutti gll associati sono tenuti al versamento annuale della quota associativa,

secondo gll importi e le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo. La quota associativa ha

durata pari ad un anno solare e deve essere rinnovata entro la fine del mese dl marzo di

ogni anno. Ogni associato ha diritto di elettorato attivo e passivo.

5.4 L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non puo essere disposta per

un periodo temporaneo.
5.5 L'adesione all'associazione comporta per I'associato ildiritto divoto nell'assemblea.

5.6 Sono associati ordinari coloro che aderiscono all'associazione nel corso della sua

esistenza versando le quote annualmente stabilite dal Conslglio Direttivo, sono soci

onorari dell'associazione coloro che, oltre a versare la quota annuale, vengono nominati,
anche su proposta dell'Assemblea, dal Consiglio Direttlvo per aver svolto attività od

azioni significative che siano relatlve allo scopo diinteresse generale dell'associazione.

5.7 Chi Intende aderire all'associazione deve rivolgere espressa domanda al Consigllo

Direttlvo per ricevere la modulistica da compilare per la richlesta di adeslone e

successivamente provvedere a fornire prova dell'avvenuto versamento della quota

associativa dichiarando di condividere le finalita che I'associazione si propone ed
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impegnandosi ad approvarne ed osservarne statuto e gli eventuali regolamenti'

5.8 ll consiglio Direttivo deve prowedere in ordine alle domande di ammissione

proposte che saranno da ritenersi accolte qualora non pervenga diversa determinazione

dall,associazione entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di adesione del

versamento della quota associativa in vigore all'atto dell'adesione. ln caso di mancato

accogrimento ir Consigrio Direttivo prowederà ad informare I'aspirante associato del

diniego, fornendone motivazione. La notifica del diniego dovra avvenire a mezzo lettera

raccomandata con avviso di ricevimento o PEC. e comporterà la restituzione della quota,

dedotte le spese sostenute fatti salvi, inoltre, idiritti a favore del richiedente di cui

all'articolo 23 del Codice del Terzo Settore'

5.9 Chiunque aderìsca all'associazione puo in qualsiasi momento notificare la sua

volontà di recedere dal novero dei partecipi all'associazione stessa; tale recesso ha

efficacìa dall,inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il consiglio direttivo

rìceva la notifìca della volontà di recesso. costituiscevolontà di recesso altresì il mancato

pagamento della quota associativa per una intera annualità.

5.10 ln presenza di gravi motivi, chiunque partecipì all'associazione puo esserne escluso

con deliberazione del Consiglio Dìrettìvo ratificata dall'Assemblea. L'esclusione ha

effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il

quale deve contenere le motivazioni per le quali I'esclusione sia stata deliberata'

Art. 5. Organi dell'associazione

6.1 Sono organi dell'associazione:

- l'Assemblea degli associati;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente ed il Vice Presìdente del Consiglio Direttivo;

- il Segretario e ilTesoriere;

- I'Organo di controllo e l'Organo di revisione'

6.2 lcompensi agli organi dell'associazione e rrimborsi delle spese da questi sostenute

non possono superare quanto eventualmente previsto dalle norme vigenti; e vietata la

corresponsione al presidente, ai membri del consiglio Direttivo, all'organo di controllo e

all,organo di revisione di compensi individuali non proporzionatl all'attività svolta, alle

responsabilita assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli

previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condlzioni; ai medesimi

limiti sono sottoposte le indennità per specifici incarichi o funzioni attribulti a membri

del Consiglio Direttivo in alternativa alla esternalizzazione a soggetti terzi.

G.3 ll Consiglio Direttivo puo attribuire specifiche funzioni operative ad un Direttore

generale, anche scegliendo fra i propri membri, indicandone le mansioni stipulando

apposito contratto nella forma maggiormente coerente con il tipo difunzione attribuita

e stabilendone un comPenso.

6.4 Le indennita e compensi per incarichi o funzione sono essere deliberate dal

Consìglio Dìrettivo.

6.5 Gli organi dell'associazione, anche se scaduti, restano in carica fino al subentro dei

nuovi eletti.

Art.7. Assemblea

7.L L'assemblea e composta da tutti gli associati dell'associazione aventi diritto al voto,

che siano in regola con il versamento, ove previsto, della quota associativa.

T.Zlnassemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi

nel libro degli associati. Ciascun socio, sla esso persona flsica, giurìdica o ente, ha dirìtto

a un voto. ll socio che non possa intervenire in assemblea, può farsi rappresentare

esclusivamente da un altro socio,

!
èI

=<(

tr
a

s
t\)
I
§
§

§
\J
§
\J

\

!
\+-
\.*-)

q
eÀ

(1

n1



]p-r
"C\
ì\

Ò

ì

\t

Ò
§È

:Os
c

..§

§
\

(-\J

i

§

con delega scritta, nei limiti masslmi di deleghe di cui all'articolo 24lerzo comma Codice

del terzo Settore.

7.3 L'assemblea si riunisce almeno una volta all'anno per I'approvazione del bilancio.
Essa inoltre:
- provvede alla nomina del Presidente, dei membri del Consiglio Direttivo
determinandone anche la consistenza numerica, dell'Organo di controllo e dell'Organo

di revisione;

- delinea gli indirizzi generall dell'attivrtà dell'associazione;

- delibera sulle modifiche al presente statuto;
- delibera la trasformazione, la fusione, la scissione o lo scioglimento e la liquidazlone
dell'associazione e la devoluzione del suo patrimonio.

7.4 L'Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno
oppure con delibera del Consiglio Direttivo o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo
degli associati o da almeno due membri del Consiglio Direttivo, oppure dall'Organo di

controllo o dall'Organo di revislone.

7.5 L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è convocata almeno otto giorni prima

della data fissata per la prima convocazione della stessa. Nei casi di urgenza e consentita
una comunicazione inviata con le modalità di cui infra con tre giornidi preavviso.

La convocazione viene inviata a tutti gli associati all'indirizzo di posta elettronica fornito
daglistessi all'atto dell'adeslone all'associazione o successivamente comunicato, oppure
con ogni altro mezzo tecnologico disponibile all'atto della convocazione che dia, a

gludizio del Consiglio Direttivo, garanzia di raggiungimento degli aventi diritto ed inoltre
è pubblicata sul sito internet dell'associazione, se esistente. Per gli associati che

dichiarano di non possedere indirizzo di posta elettronica o altro mezzo tecnologico
idoneo a essere raggiunti, la convocazione avverrà con SMS al numero dicellulare fornito
dagli stessl all'atto dell'adesione all'associazione o successivamente comunicato.
7.6 ll Consiglio Dlrettivo indica nella convocazione il luogo e la data di svolgimento in

prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea. E' possibile

intervenire alle assemblee mediante mezzi di telecomunicazione ovvero
I'espressione del voto in via elettronica, purche sia possibile verificare I'identita
dell'associato che partecipa e vota, ll Direttivo, su richiesta del socio, da effettuarsientro
24 ore dalla data di convocazione, attiverà e Invierà ai richiedentl il link di accesso a

ldonea piattaforma di telecomunicazione a cui il socio potrà connettersi.
7.7 L'Assemblea e ordinaria o straordinaria e tutti gli associati hanno parita di diritti e

doveri. L'Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno, entro
il 30 aprile o, nel caso previsto dal successivo articolo L4, entro il 30 giugno, per

l'approvazione del bilancio consuntivo.

7.8 Sono riservate alla competenza dell'Assemblea ordinaria:

ai la nomina e la revoca del Presidente dell'Associazione;

b) I'elezione e la revoca dei restanti membri del Consiglio Direttivo, dell'Organo di

controllo e dell'Organo di revisione;

c) I'approvazione del bilancio consuntivo ed eventualmente del documento di
progra mmazione economica;

d) I'approvazione dei bllanci sociali redatti, in via facoltativa od obbligatoriamente al

superamento delle soglie di legge previste, ai sensi dell'articolo 14 del Codice del Terzo

Settore;

e) I'approvazione di eventuali regolamenti redattl dal Consiglio Direttivo e ritenuti utili
per il miglior funzionamento dell'associazione e il raggiungimento delle sue finalità;
flgli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente statuto alla sua competenza.

7.9 Sono riservate alla competenza dell'Assemblea straordinaria:
a) I'approvazione delle modifiche statutarie;
b) la trasformazione, la fusione e la scissione dell'associazione;
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c) lo scioglimento anticipato dell'associazione, nonche la devoluzione del patrimonio

residuo, acquisito il parere preventivo ed attuata la procedura prevista dall'articolo 9 del

Codice del Terzo Settore e la nomina dell'organo di liquidazione'

7.L0 L'Assemblea ordinaria in prima convocazione e validamente costituita con la

presenza della metà più uno degli associati; ìn seconda convocazione è valrdamente

costituita qualsiasi sìa il numero degli associati presenti.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggiorcnTa dei voti degli

associati presenti, sia in prima che in seconda convocazione.

per le dellbere riguardanti le modifiche statutarie, la trasformazione, la fusione o la

scissione dell'Associazione, I'Assemblea straordinaria in prima convocazione è

validamente costituita con la presenza di almeno 314 (tre quarti) degli associatl e

delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione

e validamente costltuita con la presenza di almeno la metà più uno degli assocìati e

delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti'

Per le delibere riguardanti lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del

patrimonio, l'Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda

convocazione, con ll voto favorevole di almeno 314 (lre quarti) degli associati'

7.12 Le deliberazioni prese ìn conformltà alla legge ed allo statuto obbligano tutti gli

associati anche se assenti, dissenzienti o astenuti dal voto.

7.13 L,Assemblea e presieduta dal presldente dell'associazione che e coadiuvato da un

segretario eletto dai presenti all'apertura di ognr seduta dell'Assemblea; il segretario

dovrà coadiuvare il presidente nella gestione dell'Assemblea e redigere il verbale della

sed uta.

T.t4llverbale della seduta e sottoscritto dal presidente e dal segretario ed approvato

dall'Assemblea.

Art. 8. Consiglio direttivo
g.1 L,associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo che rimane in carica per

cinque esercizi, composto, a scelta dell'assemblea, da un minimo di 3 (tre) a un massimo

dl 11 (undici) membri, compresi il Presidente e il vice presidente. La maggioranza degli

amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate daglienti giuridici

associati.

8.2 Nel caso in cui vengano a mancare uno o piil consiglieri, ma rimane in carica la

maggioranza del Consiglio, il Consiglio Direttivo decadrà a scadenza'

Nel caso in cui cessi dall'incarìco la maggioranza dei Consiglieri, I'intero Consiglio

Dlrettivo si intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere piu anziano

di età, dovrà convocare I'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione,

al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei

nuovi Consiglieri, iConsiglieri cessati rimangono in carica per l'attività di ordinaria

amm inistrazione.
g.3 Al consiglio Direttivo spettano tutti i poterì di ordinaria e straordinaria

amministrazione. ll Consiglio Direttivo puo attribuire ad uno o piu dei suoi membri il

potere di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto

dell'Associazione. ll potere dr rappresentanza attrlbuito agli amministratori è generale' Le

limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte

nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che iterzl ne fossero a

conoscenza.

Art.9. Presidente

9.1 Al presidente dell'associazione, al Vice Presidente in caso di assenza o impedimento

del presidente, spetta la rappresentanza dell'associazione stessa di fronte ai terzi e

anche In giudizio. La rappresentanza della società spetta anche ai membrl di cui al

precedente articolo 8.3, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

g.Z Al presidente dell'associazione compete, sulla base delle direttive emanate
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dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce clrca

l'attività compiuta, I'ordinaria amministrazione dell'associazione; in casi eccezionali di

necessita e di urgenza il Presidente puo anche compiere atti di straordinaria
amministrazlone, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo
per la ratifica del suo operato.

9.3 ll Presidente convoca e presiede I'Assemblea, ll Consigllo Direttivo, ne cura
l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo
dell'associazione, verifica I'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la

riforma ove se ne presenti la necessità.

9.4 ll Presidente cura la predisposizione del bilancio preventivo e dell'eventuale bilancio
consuntivo, da sottoporre per l'approvazione al Consiglio Direttivo e poi all'Assemblea,

corredandoli di ldonee relazioni oltre che di tutta la documentazione prevista dalla legge.

Art. 10. Vice presidente

10.1 ll Consiglio Direttivo puo nominare un vlce presidente il quale sostituisce il

Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questl sia impedito all'esercizio delle
proprie funzioni; il solo intervento del vice presidente costituisce per iterzi prova

dell'lmpedimento del Presidente.

Art. 11. Segretario - Tesoriere

71,.7 ll Consiglio Direttivo puo nominare un segretario svolgente la funzlone di

verbalizzazione delle adunanze dell'assemblea, del Consiglio Direttivo e coadiuva il
Presidente e ilConsiglio Direttivo nell'esplicazione delle attivita esecutive che si rendano

necessarie o opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'associazione,

Lt.2 llsegretario cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee, del Consiglio Direttivo
nonche del libro degli Associati dell'associazione.

11.3 ll segretario è nominato dal Consiglio Direttivo fra gli associati. L'incarico è svolto,
salvo diversa e motivata determinazione del Consiglio Direttivo, a titolo volontario e

gratuito, salvo il diritto al rimborso delle spese sostenute per ragione del proprio ufficio
con i limiti previsti dall'articolo B del Codice delTerzo Settore.

11.4 ll Consiglio Direttivo puo nominare un Tesoriere, con le stesse modalita previste

per la nomlna del Segretario, di cui al precedente punto 11.3.

11.5 llTesoriere è responsabile, insieme al Presidente e al Consiglio Direttivo per quanto
riguarda le competenze attribuite loro dalla legge e dal presente statuto, della tenuta di

idonea documentazione della quale risulta la gestione economica e finanziaria

dell'Associazione nonche della regolare tenuta del libri sociali.

11.6 llTesoriere segue i movimenticontabili dell'Associazione e le relative registrazioni,

cura I'impianto contabile e coadiuva il Presidente ed il Consiglio Direttivo nell'ambito
della formazione del bilancio consuntivo, nonche degli eventuali bilanci preventivi e

bllanci sociali.

Art. 12. Libri dell'associazione

12.1 Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l'associazione tlene ilibriverbalidelle
adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo, dell'Organo di

controllo (se previsto), dell'Organo di revisione (se previsto) nonche il libro dei soci

de ll'associazione.

72.2Gli associati hanno diritto di esaminare illbri sociali, ai sensi dell'articolo 15 terzo
comma del Codice del Terzo Settore: l'associato deve presentare espressa domanda di

presa dr visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro ll termine massimo dei

15 (quindici) glorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede

dell'Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

Art. 13. Organo di controllo e Organo di revisione

13.1 L'Organo di controllo e I'Organo di revisione, entrambi anche In forma
monocratica, possono coincidere e sono nominati al ricorrere dei requisiti previsti dagll
articoli 30 e 31 del Codice del Terzo Settore o facoltativamente su delibera
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dell'Assemblea.

13.2 Nel caso di nomina obbligatoria ai componenti dell'organo di controllo sl applica

l,articolo z3gg codice civrle ed essi devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui

all,articolo 23gl secondo comma codice civile; nel caso di organo collegiale, i predetti

requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti'

13.3 ove ricorrano ipresupposti per I'applicazione dell'articolo 31- del codice del Terzo

Settore, l,Associazione nomina un Revisore legale dei contì o una Società dl revisione

legale iscritti nell'apposito registro.

13.4 L'Organo di controllo e I'Organo di revisione, ove non obbligatori per legge, sono

organi meramente facoltativi, ma ove nominati esercitano le funzioni di cui agli articoli

30 e 31 del Codice del Terzo settore e operano in base alla legge e alla prassi prevista in

materia.

13.5 lmembri dell,organo di controllo e dell'organo di revisione durano in carica tre

esercizi, sono rieleggibili e decadono alla data di approvazione del bilancio del terzo

esercizio successivo alla nomina.

13.6 La carica di organo di controllo e di organo di revisione e incompatibile con quella

di membro del Consiglio Direttivo'

13.7 L'organo dl controllo e I'organo di revisione relazionano al Consiglio Direttivo e

all,assemblea in merito all'attività svolta almeno una volta all'anno in occasione

dell'assemblea di approvazione del bilancio'

Art. 14. Bilancio consuntivo e preventivo

14.1 Gli esercizi dell'associazione chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

14.2 Entro il mese di ottobre di ciascun anno il Consiglio Direttivo, ove lo ritenga

opportuno, predispone il bilancio preventivo dell'esercizìo successivo da sottoporre

eventualmente all'approvazione dell'assemblea, convocata in via ordinarla almeno una

volta all'anno, come meglio specificato al successivo articolo 14.3.

14.3 Entro il mese di marzo di ciascun anno il Consìglio Direttivo è convocato per la

predlsposizione del bilancio consuntivo ed entro il 3O aprile di ciascun anno o (qualora

particolari esigenze lo richiedano) entro ll 3O giugno devono essere approvatl il bilancio

consuntivo e il bilancio preventivo.

t4.4 I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei 15

(quindici) glorni che precedono I'assemblea convocata per la loro approvazione, a

disposizione ditutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.

14.5 | bilanci sono redatti nel rispetto delle modalita previste dall'articolo 13 del Codice

delTerzo Settore.

t4.6 llConsiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività

diverse da quelle diinteresse generale di cui all'articolo 5 del codice del Terzo Settore.

Art. 15. Avanzi di gestione

15.1 Gli utili o gli avanzi di gestlone saranno implegati esclusivamente per la

realizzazione delle attività di rnteresse generale e di quelle ad esse direttamente

connesse.

15.2 Vi e divieto didistribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonche

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, a meno che la destlnazione o

la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altri enti che

per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura.

Art. 15. Scioglimento e Devoluzione del Patrimonio

16.1 Lo sciogllmento dell'Associazione dovrà essere deciso da un'apposita Assemblea

Straordinaria opportunamente convocata, che delibererà anche in relazione alla
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procedura di liquldazione ed alla nomina degli eventuali Liquidatori.

16.2 ln caso di estinzione o scioglimento, per qualunque causa, il patrimonio

residuo dell'associazlone e devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui

all'artlcolo45, nelle modalità e nel rispetto diquanto disposto all'art.9 del codice

del terzo settore e salva diversa destlnazione imposta dalla legge, ad altrl enti del

Terzo Settore individuati tempo per tempo dall'assemblea dei soci.

Art. 17. Controversie

t7.t Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o
interpretazione del presente statuto e che possa formare oggetto di

compromesso, sarà soggetta alla procedura dl Mediazione di cui al D. Lgs. 4

marzo 201,0 n. 28 e s.m.i. da svolgersi presso un Organismo di Mediazione

accreditato, con sede con sede nella città ove ha sede legale in quel momento
I'associazione, scelto di comune accordo fra le parti contendenti. Esperito

inutilmente il tentativo dicui sopra la controversia sarà rimessa al giudizio di un

arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità
di procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale.

17.2 Non possono essere oggetto di compromesso o di clausola compromissoria
le controversie nelle quali la legge preveda I'intervento obbligatorio del pubblico
mlnistero.

17.3 L'arbitro sarà scelto dal Presidente del Tribunale di

Sond rio.

Art. 18 Foro Competente
18.L Fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo, tutte le controversie a

cui il presente statuto potra dar luogo, tanto perquel che riguarda la sua validità
che per la sua interpretazione, la sua esecuzione, la sua cessazione od il suo

annullamento, saranno esclusivamente di competenza del Foro di Sondrio.

L8.2 Per ognl tipologia di controversia fara riferimento la legge

Ita lia n a.

Art. 19. Regolamenti

19.1 Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente

statuto potranno essere eventualmente disposte con regolamento interno,
da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo e sottoporre all'assemblea per la sua

approvazione.

Art. 20. Volontariato e lavoro nell'Associazione

20.1 L'Associazione si avvale dell'attivita dl volontari nei modl e termlni
previsti dal Codice del Terzo Settore ed in particolare dagli artt. 17 e 36 dello
stesso D. Lgs. 11,7 12017 .

20.2 L'Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestazioni di

lavoro autonomo o di altra natura, nel rispetto delle disposizioni di legge, alle

condizioni e nei limiti di quanto disposto dagli artt. t-/ e36 del Codice del Terzo

Settore.

20.3 Le retribuzioni di ogni soggetto coinvolto nella vita dell'associazione sono

fissate nel rispetto dei limiti imposti dalla legge ed in particolare dall'articolo B

del Codice del Terzo Settore.

Art. 21. Responsabilità violazione amministrative

21.1 Con riferimento all'articolo 11 sesto comma D.Lgs. 18 dlcembre 1.997 n.

4J2,lr'associazione si assume nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, degli

Entiche gestiscono itributi, Enti Previdenziali, Entisoggetti alcontrollo in materia

disicurezza sul lavoro ed in genere, idebiti e gli oneri persanzioni amministrative
comminate in conseguenza di inosservanza o violazione di norme commesse
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dagli Amministratori, ef o dal Direttore Tecnico se nominato' in rappresentanza

dell,ente nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti dei poteri loro

assegnati dal presente statuto e dalla Legge'

21.2 L'associazione si accollerà anche le eventuali spese ed oneri che gli stessi

rappresentanti dovranno sostenere in merito a procedimenti giudiziari e innanzi

alle commissioni Tributarie per le stesse infrazioni.

21.3 Tale assunzione varrà nei soli casi in cui il rappresentante dell'associazione

abbia commesso tali violazioni senza dolo ed escludendo I'ipotesi in cui chi ha

commesso la violazione abbia agito volontariamente in danno all'associazione'

agli associati o al terzi. Viene altresì esclusa nei casi in cui la colpa abbia quelle

caratteristiche di particolare gravità indicate dall'articolo 5 terzo comma dello

stesso D.Lgs. 47211,997 .

2t.4 La particolare gravità della colpa dovrà intendersi provata quando le

autorità competenti si saranno pronunciate in tal senso.

Att. 22. Legge a PPlicabile

22.! Perdisciplinare cio che non sia previsto nel presente statuto, si applicano

le norme del D. Lgs. ItTl2Otf e s.m.i. e, ove incompatibili, le norme in materia

di enti contenute nel libro I del codice civile e, in subordine, le norme contenute 
,

nel libroV del codice civile. L( r,tGA.o t: / I1,.:i/-tl'--*'-
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